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FONDO LIRE U.N.R.R.A.
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione
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IL FONDO LIRE UNRRA
L'U.N.R.R.A. è un'organizzazione delle Nazioni Unite (United Nations Relief and Reha-
bilitation Administration), fondata alla fine della II guerra mondiale allo scopo di 
fornire aiuto e assistenza immediati ai Paesi più colpiti dalla guerra.
Il 12 novembre 1947 sulla base di un accordo tra il Governo italiano e l’U.N.R.RA, è 
stata istituita la "Riserva" del Fondo Lire U.N.R.R.A.
IL Fondo è costituito da un patrimonio mobiliare (ad oggi di euro 14.070.000,00) inve-
stito in titoli di Stato italiani e da beni immobili, in tutto ventitré, dislocati sul territo-
rio nazionale e concessi in locazione ad enti pubblici o a soggetti privati.
Le risorse derivanti dalla gestione del Fondo sono utilizzate per la gestione ordinaria 
e straordinaria degli immobili di proprietà e destinati al finanziamento di programmi 
di assistenza e riabilitazione sul territorio nazionale.
Il Ministro dell'Interno ogni anno emana una direttiva contenente gli obiettivi, i 
programmi socio-assistenziali da attuare e l'individuazione delle priorità e delle speci-
fiche modalità per la concessione dei contributi a favore di enti pubblici, in particolare 
Comuni, ed organismi privati che espletano attività socio assistenziale.
Il Fondo è amministrato dal Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione del 
Ministero dell'Interno.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
•  Legge n.1340/1962: trasferimento al Ministero dell’Interno dell'Amministrazione 

per le Attività assistenziali Italiane e Internazionali (A.A.I.) con il suo ordinamento e 
sue attribuzioni compresa la gestione del Fondo Lire U.N.R.R.A.

•  D.P.R. 24 luglio 1977, n.617: soppressione dell'A.A.l. e attribuzione della gestione 
del Fondo alla Direzione Generale dei Servizi Civili del Ministero dell'Interno.

•  D.P.C.M. 8 aprile 1982, n.1363: approvazione del piano di riparto tra Stato e Regio-
ni a statuto ordinario dei beni mobili ed immobili della Riserva.

•  D.P.C.M. 20 aprile 1994, n.755: approvazione del Regolamento recante disposizioni 
sulle modalità per il perseguimento dei fini della Riserva e sui criteri di gestione del 
relativo patrimonio.

•  D.P.R. 398 del 7 settembre 2001: organizzazione degli uffici Centrali del Ministero 
dell’Interno in base al quale la gestione del Fondo Lire U.N.R.R.A. è attribuita al 
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione.

ATTIVITÀ' FINANZIABILI
a)  Programmi socio-assistenziali e di riabilitazione;
b)  Sperimentazioni di attività a carattere innovativo nel campo socio-assistenziale;
c)   Attività di studio, di ricerca e di formazione su tematiche e problematiche attinen-

ti ai servizi socio-assistenziali;
d)  Attività di collaborazione con organismi assistenziali stranieri ed internazionali.

DESTINATARI
Persone in stato di bisogno e fasce sociali deboli, quali, in particolare, minori, giovani, 
anziani, persone con handicap, emarginati, famiglie-problema, tossicodipendenti, 
stranieri e nomadi.

LE AREE DI INTERVENTO
a)  L'alloggio;
b)  Le attività di sostegno, di riabilitazione e di recupero psicosociale;
c)  Le attività di integrazione specificamente finalizzata alla prevenzione di situazioni   

e comportamenti a rischio di devianza, abbandono o degrado sociale;
d)  Gli interventi assistenziali straordinari di carattere collettivo rispondenti ad esigen-
ze solidaristiche sul piano nazionale.

LA DIRETTIVA PER IL 2019
La direttiva emanata dal ministro per l’anno 2019 ha destinato la somma di 1 milio-

ne e ottocentomila euro al finanziamento di progetti socio-assistenziali per diretti a:
•  Interventi per la realizzazione o il potenziamento di servizi socio-assistenziali in 

favore di minori, anziani e disabili.
•  Interventi per il recupero di soggetti che versano in situazione di dipendenza da 

sostanze alcoliche e/o stupefacenti.
L'attribuzione dei finanziamenti – per l’importo massimo di 130.000,00 a progetto 

fino all’esaurimento della somma stanziata - avverrà in seguito all'esame delle richie-
ste da parte di una apposita commissione di valutazione insediata presso il Diparti-
mento per le Libertà Civili e l'Immigrazione.
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